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ella stagioni; invernale dalla quale siamo 
esciti or ora, avvenne una serie tale d' interessali ti 
fenomeni meteorologici seguiti da tutti gli osser- 
vatori con la massima attenzione, che la parte 
spettante ad Ancona trovai utile di riunire in questo 
breve scritto. 

Alcuni istrumcnti del Gabinetto Fisico del 
nostro Regio Istituto Tecnico cioè un Termometro 
centigrado, un Termometro a massimo e minimo, 
ed un Psicrometro erano stati provvisoriamente 
posti fin dall'ultimo ottobre in un torrazzo coperto 
esposto a tramontana elevalo sul livello del mare 
circa metri 24, mentre il piccolo locale destinato 
per Osservatorio presenta anche oggi gì' inconve- 
nienti propri di una fresca costruzione. Il Baro- 
metro poi veniva e viene custodito in un sotto- 
stinte gabinetto, ha la vaschetta elevata sul livello 
del mare metri 21 ; mentre il Pluviometro è già 
stabilmente collocato nel!' edificio del R. Istituto 
Tecnico a metri M. 50 sul livello del mare. 
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Quattro volle il giorno cioè alle 8 ore an- 
timeridiane, alle 9, a mezzodì, ed alle 3 pomerid. 
sono notate la temperatura, la pressione atmosfe- 
rica, 1' umidità assoluta e relativa, la direzione e 
la forza del vento , Io stato del cielo e del mare. 
\i<3 osservazioni praticate alle 8 del mattino sono 
destinate alla corrispondenza telegrafica internazio- 
nale, e quindi trascritte e consegnate immediata- 
mente all'ufficio telegrafico, per essere spedite 
all' Osservatorio Imperiale di Parigi. Godo a tal 
proposito di poter rimarcare, che Ancona fra tutti 
i porti Italiani dell'Adriatico fu prima a rispondere 
a questo invito del nostro Governo, e che per ciò 
nel Bullettino internazionale tiene posto fra le più 
cospicue città della Penisola. A questo devonsi 
unire altri inviti appena si seppero iniziate le os- 
servazioni essendo da tutti considerata interessan- 
tissima la stazione di Ancona. 

Primo fu quello del sig. F. L. Botter Professore 
neila II. Università di Bologna, qual Direttore del 
Giornale di Agricoltura, Industria e Commercio 
del Regno d'Italia, pubblicazione che non può 
essere abbastanza raccomandata. Con la sua circo- 
lare del 26 Dccembre io veniva invitato a formare 
mensilmente un prospetto meteorologico, e finora 
ho risposto inviandogli quelli di Dccembre, Gennaio 
e Febbraio. 

Con R. Decreto dei 13 Dccembre 1863 era 
istituita una Commissione con l' incarico di racco- 
gliere giornalmente le osservazioni meteorologiche 
fatto nei vari punti del Regno, onde dal loro 
esame procedere alla formazione c trasmissione 
per telegrafo dei presagi meteorologici ad utilità 
specialmente della marina. Poco dopo ricevevo la 
circolare del Presidente sig. Senatore C. Matteucci, 
con cui si richiedeva quali osservazioni qui si 
facessero, con quali istrumcnti ed in quale loca- 
lità; si domandava quindi se il Diretfore dell'Os- 
servatore avrebbe potiHo assumersi I' incarico: 
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1. " Di fare dui; o tre volle i! giorno, e secondo 
li; istruzioni da darsi le osservazioni del termo- 
metro, vento, stato del cielo e del mare. 

2. ° D' inviare regolarmente queste osservazioni 
all' uflicio del telegrafo. 

Non tardai a risponderò che Ancona primario 
porto italiano siili Adriatico non doveva che ral- 
legrarsi per 1' utile scopo del lavoro progettato, e 
cooperarvi efficacemente. In tale occasione volli 
pregare 1' illustre Professore, ad interporre i suoi 
ufliei presso il Governo, onde Ancona come Trieste 
potesse giornalmente avere da Parigi il telegramma 
sulla previsione del tempo noli' Adriatico. 

Aderendo al desiderio delta Presidenza del 
nostro Istituto, si accettava l'invito della Direzione 
della Iti vista marittima Italiana, tendente a riunire 
le osservazioni meteorologiche clic si praticano 
nelle varie città del Regoo, c lìnora vennero spe- 
diti a Torino i Riassunti di Gennaio e Febbraio. 

Il Corriera delle Marche riporta nelle sue co- 
lonne lo specchietto delle osservazioni che gior- 
nalmente gli viene rimesso ; ed ora per gentile 
desiderio del sig. Console di Francia in questa 
città, secondo una lettera di cui mi onorava 
recentemente 1' illustre Senatore sig. Leverrier, i 
miei ristretti mensili saranno inseriti nel Bullettino 
internazionale che si pubblica dall' Osservatorio 
Impellale di Parigi , come già si ritrova quello 
di Gennaio nel numero escito il 1. Marzo. 

Tutto ciò doveva incoraggiarmi a pregare 
come faccio il nostro Governo , che tarila cura 
sì prende del vero bene della Nazione , di volere 
sollecitamente organizzare la Direzione di un Os- 
servatorio, che contribuir deve a risultati di somma 
importanza per la seienza e per la pratica; e di 
precisare mediante la R. Commissione predetta 
I' erogazione della cospicua somma recentemente 
destinata per I* acquisto dogli strumenti relativi. 
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E tornando là da dove mi era dipartito, vengo 
ora a darò con una succinta descrizione degl' istru- 
mcnti da me adoperati, e del modo tenuto nel 
registrare le osservazioni, quella di tutte le più 
interessanti note fatte giornalmente durante 1' in- 
verno in discorso, per conchiudere con uno spec- 
chio generale delle varie fasi meteorologiche del 
periodo disposte per decadi. Intendo con ciò di far 
conoscere quel poco che ho potuto fare: l.°per ini- 
ziare un lavoro, che non deve più essere la mec- 
canica cura di qualche empirico; per sottoporre 
alla sana critica dei veri scienziati quei difetti, che 
non mancano mai in ogni opera novella; 3.° perche 
i miei concittadini abbiano una prova di più del- 
l' utilità pratica delle scienze fisiche. 



■Idrometro. — Il barometro è alla Fortin 
fatto da C. Dell'acqua a Milano. Il diametro interno 
del tubo è di min. 4,5, quello del pozzetto di 
mm. S-i,a. II pozzetto si mette al segno del prin- 
cipio della scala guardando con lente la punta 
d'avorio, ed egualmente con lente si guardala 
sommità della colonna. Il nonio dà i decimi di mil- 
limetro. 

Dopo vari esperimenti ho trovato la freccia 
del menisco di mm. 0,5, quindi con la tavola di 
M. Delcros ho dedotto la depressione per capillarità 
in mm. 1,10. Trasportato ,Y istrumento a livello 
del mare ho trovato un innalzamento di mm. 2, c 
quindi unisco le due quantità all'altezza apparente, 
e dalla somma sottraggo la correzione relativa alla 
temperatura datami da! termometro unito, secondo 
la tavola di M, Delcros. 

Attendonsi ansiosamente le decisioni della R. 
Commissione, affine di commettere un barometro 
di maggiori dimensioni comparato con quello fisso 
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ilolla stazione centrale, clic si dovrà stabilire. I) 
chiarissimo Astronomo Prof. Secchi , cui mi era 
rivolto per sapere I' importo di un Metcorografo 
simile a quello da lui inventato e perfezionato; 
apparecchio che nel progetto della Società meteo- 
rologica Lombarda veniva nel 186? consigliato per 
la Stazione centrale di Milano, mentre me ne fa 
conoscere il costo complessivo in oltre Lire 5000, 
mi consiglia a prendere la parte spettante al baro- 
metro per il prezzo di circa Lire 800. 

Nel momento sono attorno a ridurre a massimi 
e minimi un barometro aneroide di Vidi, come ho 
trovato nella Specola di Bologna presso il genti- 
lissimo Prof. Respighi. 

Le medie del riassunto furono dedotte dalla 
pressione del mezzodì, ed i massimi e minimi dalle 
varie osservazioni fatte durante il giorno. 

Temperatura.— 11 termometro è centigrado. 
I gradi hanno una estensione di mm. 3 e sono divisi 
in 5 parti. Dei termometri a massimo e a minimo 
ho cominciato coli' adoperare quello di Rutherford, 
ma guastatosi nella burrasca di Deccmbre, ho sosti- 
tuito l'altro di Six e Bellani. Finora si è potuto con- 
statare, che ben di rado la temperatura ha rag- 
giunto il massimo a mezzodì, ma quasi sempre fra 
mezzodì e 3 ore; che il minimo ha avuto luogo 
ordinariamente in sul levare del sole. Pochi mesi 
di osservazioni e non ripetute ad eguali intervalli in 
tutte le 24 ore del giorno, non mi potevano fornire 
coefficiente alcuno per correggere la differenza che 
passa fra la vera media temperatura, e la media 
del massimo e minimo. Quindi mi sono attenuto 
a quest' ultima. 

Igrometro. — Si è data la preferenza al 
Psicromctro di M. August. Consiste in due termometri 
centigradi aventi le distanze fra grado e grado di 
mm. 4, con Io spazio interposto diviso in 5 parti, 
tantoché vi può essere facilmente valutato il decimo 
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di grado. 11 serbatoio cilindrico d' uno di essi è 
coperto di mussolina continuamente bagnata. 

Notate nelle 4 osservazioni della giornata le 
indicazioni dei termometri, e l'altezza barometrica 
corrispondente, chiamando t la temperatura del 
termometro asciutto, c (' quella del termometro 
umido, b l'altezza del barometro in millimetri; e 
la tensione del vapore alla temperatura (, e' la ten- 
sione del vapore alla temperatura (' prese dalle 
tavole dello stesso A.ugust, si è applicata per la 
tensione E del vapore contenuto nell'aria la for- 
mola [ V. Kacmiz Cours compiei de Meteorologie] 

E*= e'— 0,000804 (t -t')b; e quando la tem- 
peratura era sotto lo zero, e il serbatoio coperto 
da uno strato di ghiaccio, l'altra 

£ = <f ~ 0.000748 ((- (' )b. 

Per I' umidità relativa 
e : 100 = E : x. 

Riunite separatamente le annotazioni prese nel- 
le 4 ore de! giorno, ho potuto dedurre, che alle 8 
antimeridiane si aveva generalmente la minima delle 
tensioni del vapore acqueo e la massima umidità. 
Aumentando la temperatura cresceva la tensione 
del vapore diminuendo 1' umidità fin dopo mezzodì; 
in seguilo cominciava a decrescere la tensione eri 
a crescere 1' umidità. Cosichè ho trovato finora 
di avvicinarmi a quanto venne da Kacmtz osser- 
vato . cioè che anche fra noi 1' umidità avanti al 
levare del sole sìa al suo massimo, che in seguito 
divenga d' ora in ora più debole finché giunge 
al massimo la temperatura; poi cominci a crescerò. 
Ciò era anche provato con alcune straordinarie 
osservazioni fatte verso mezzanotte. 

Per la media quindi dell' umidità assoluta e 
relativa ho creduto di assumere quella delle osser- 
vazioni alle 8 ed alle 3 pomeridiane assieme com- 
binate. 
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Malo del cielo. — Siccome 1' aspetto del 
ciclo è notato nei nostri registri in decimi di cielo 
scoperto, cosi onde adottare la distinzione in tre 
categorie cioè di giorni sereni, misti e coperti si 
sono seguite le traccie del signor Professor Serpicri 
Direttore dell' Osservatorio di Urbino [ vedi lìullet- 
tino meteorologico dell' Osservatorio del Collegio 
[tornano 1863] Essendo quattro le osservazioni di 
ogni giorno si comprendono nella prima categoria 
quelle giornate clic presentano una somma mag- 
giore di 30, nella seconda quelle clic hanno un 
sereno fra 19 e 30; e nella terza quella dove il 
sereno e minore di 20. 

Ntnto del mare. — L' aspetto del mare 
è distinto nello specchio tinaie con la gradazione di 
poco agitalo, agitato, molto agitato, trascurando lo 
stato di calma , e comprendendo nel molto agitalo 
anche il tempestoso. Secondo i suggerimenti del si- 
gnor Sonatore Levcrricr, è bene confrontare la 
scala da me adottata con la seguente dell'Osserva- 
torio Imperiale di Parigi. 



Ciò premesso, dal registro e dalle note relative 
vengo a riassumere i vari fenomeni meteorologici 
accompagnanti le burrasche nel nostro periodo 
invernale. 

Decembre — Avvisata la sera del 2 per dispac- 
cio telegrafico dell' Osservatorio Imperiale di Parigi, 
non potovasi in Ancona prevedere la tempesta clic 
la minacciava. Il barometro in quel giorno dalla 
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prima all' ultima osservazione ora disceso solo a 
mm. 760,i da mm. 765,9 spirando un moderato 
vento di ponenti; con tempo variabile. Nella notte 
questo aumentava cominciando la pioggia , ed alle 
8 ant.de! giorno 3 il barometro segnava mm. 755, 4 
crescendo di mm. 2 fino all' ultima osservazione. 
Il mare, agitatissimo nella giornata, continua la 
pioggia, ed il vento forte di N 0 diminuiva con l'O N 0; 
infuriava poi nella notte la pioggia. 11 barometro 
oscillava il 4 fra mm. 751 e mm. 752; a mezzo- 
giorno variando la direzione del vento da 0 N 0 ad 
E N E sollevavansi i flutti al massimo della tempesta 
nelle ore pomeridiano, non cessando 1' acqua di ca- 
dere dirottamente. Alle 8 ant. del 5 durando i venti 
di levante si trovava il barometro a mm. 759,00; 
continuando nella giornata ad innalzarsi, giungeva 
la mattina del 6 nella stessa ora a mm. 765,5, e 
gradatamente la furia del mare andava diminuendo. 
Frattanto il tempo si rasserenava e la temperatura 
facevasi più mite arrivando a -t-12°,0 il 5, mentre 
nei giorni precedenti aveva oscillato fra + 9°, e 
+ 6°,0. 

Il 22 Dccombre alio 9 ant. segnava il barometro 
un massimo di mm. 760,7 con tempo sereno e di- 
screti venti di 0. A mezzodì marcava mm. 756,9 
mentre il mare cominciava ad agitarsi e ad adom- 
brarsi 1' atmosfera : alle 3 pom. il barometro era 
a mm. 754,5 diminuiva il vento, ed il tempo oscu- 
ravasi maggiormente. Alle 7 della sera calava la 
pressione a mm. 752,2, ed alle ii a mm. 749,7. 
Incalzava frattanto il vento con pioggia mettendosi 
il mare in burrasca. Alle 8 ant. del 23 notavasi la 
pressione di mm. 754,2 seguitando il mare ad essere 
molto agitato con vento EN E, che durante la gior- 
nata andava affievolendosi, mentre il tempo si ras- 
serenava, ed alzavasi la colonna barometrica. 

11 25 con vento NE o con una pressione di 
mm. 764,5 nelle ore pom. il mare si metteva in 
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agitazione, mentre il tempo ora hello. Al 26 variava 
il barometro tra mm. 7G2,6 e mm. 760,6 mentre 
spiravano forti venti di 0 con il mare burrascoso. 
Si mantenevano gli stessi venti nel giorno 27 con 
pressione variabile fra mm. 757,1 e 755,1 mentre 
il mare presentava un aspetto meno sinistro. Andava 
a calmarsi il giorno 28 con venti di N N E mentre 
il barometro segnava un minimo di mm. 751,2 
alle ore 8 antimeridiane. 

Gennaio — Nel Bullettino internazionale del- 
l' Osservatorio Imperiale di Parigi del 19 trovasi 
qualche cenno dell' orribile tempesta, che ha imper- 
versato a Trieste nei giorni 2 3 4 del mese stesso. 
Facciamo un confronto con quanto avveniva negli 
stessi giorni in Ancona. Al primo si notava un gra- 
duato abbassamento del barometro, mentre spira- 
vano venti non forti fra E e SE mantenendosi il 
mare poco agitato. Nello ore pom. pioveva, ed il 
termometro variava fra -h 9°,3 c s- 4°,9. Nella 
notte cominciò a soffiare forte il vento, ed il mare 
ad agitarsi violentemente. AI 2 il mare burrascoso, 
il ciclo nuvolo con qualche poco di neve , i venti 
fra N N E ed E N E impetuosi , il termometro oscil- 
lante fra 4°,0 e 4- 2", 2; il barometro toccava 
alle ore 8 ant. il minimo di mm. 749, 7. Il giorno 3 
continuando a soffiare gli stessi venti e nevicando 
fortemente, il barometro si manteneva fra mm. 753 
e mm. 754, ed il termometro oscillava fra -H 2*,0 
e -i- 0,3. Nel giorno 4 durando i venti nella stessa 
direzione, ma meno violenti, il mare addiveniva 
meno burrascoso, cadeva acqua e neve con una 
temperatura fra H- 3",5 e 4- 1°,0, ed il barometro 
s' innalzava da mm. 754 a mm. 760 come lo si è 
trovato alla mattina del 5. In questo giorno essendo 
i venti nella medesima direzione, aumentando la 
pressione per circa mm. 2 cresceva anche I' agita- 
zione del mare e specialmente nella notte, Al mat- 
tino del 6 trovavansi soffiare gagliardi venti di 0 
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con il mare in burrasca, mantenendosi costante- 
mente il barometro fra mm. 762 e min. 763, il 
tempo variabile, e I' oscillazione termometrica da 
-i- 2°,0 a — 0°,4. Tra il 7 c 1' 8 alzandosi sempre 
più il barometro, il mare assumeva un aspetto più 
mite. Era il vento di E NE quello che imperver- 
sando orribilmente a Trieste produceva tale una 
tempesta da confrontarsi solo con l' altra dei 2 Gen- 
naio 1802. il barometro posto a m. 24,7 sopra il 
livello del mare vi era disceso alle 7 ant. del 2 Gen- 
naio a mm. 753, 1 ; e da questo minimo saliva a 
mm. 766,8 il giorno 5 alla stessa ora, nel qua! gior- 
no la tempesta cominciò a mitigarsi. 

L' agitazione del mare facevasi molto forte nel 
giorno 17, variando il vento da NE ad 0 ed 0 NO; 
eosi mantcnevasi tutto il giorno 18, ed una parte 
del 19, mitigandosi poi col NO. La burrasca di mare 
era accompagnata da neve e da freddo intenso. 
Il barometro avvisò sempre elevate pressioni, va- 
riando fra mm. 767 c mm. 770. 

Febbraio — Nel Bullettino internazionale del 17 
trovavasi notato che il barometro si abbassava 
nel centro della Germania estendendosi il fenomeno 
da una parte al nord dell' Italia e alla Francia me- 
ridionale ; dall' altra parte nel mare del Nord ed 
il Baltico. E fra le probabilità per il Giovedì 18 
rimarcavasi qualche burrasca Dell' Adriatico supe- 
riore coi venti di SE o NE. La mattina del 17 
il nostro barometro marcava una diminuzione di 

10 millimetri dall' altezza notala la mattina del 16 
giungendo a mm. 752,9; si abbassava successiva- 
mente nella giornata spirando deboli venti di 0 
mantenendosi il cielo mezzo adombrato da nubi ed 

11 mare calmo. Il termometro compiva frattanto 
una considerevole oscillazione in 24 ore fra + 14°,0 
e -i- 4",8. Nelle ore pom. comparve il S E e nel 
mattino del 18 calava il barometro al minimo di 
mm. 745,0 con gagliardo vento di N E agitandosi 
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fortemente il mare, cadendo pioggia mista a neve, 
ed abbassandosi noi abilmente la temperatura per 
modo che ha variato nel giorno fra -i- 6*,0 c -i-2",2. 
Calmatosi il cattivo iempo verso sera ed alzandosi 
la colonna barometrica, la mattina del 19 trova- 
vasi il vento di Pi 0, ed il mare (piasi calmo. 

Nel Bullettino del lfi annuncìavasi la probabi- 
lità di venti forti per l'Adriatico, c nel numero 
del 20 si notava che sulle coste d" Italia principia- 
vano a soffiare venti alquanto forti. Il nostro ba- 
rometro che nel mattino del giorno 20 segnava 
nini. 757,4 con debole vento EN E cominciò a ca- 
lare in modo che alla prima osservazione del 21 
era a mm. 748,4 ; il minimo fu di mm. 748,0 alle 
11 ant. Tn seguito venne a salire variando il vento 
da S S E a SO nelle ore pom. Questo si fece sem- 
pre più forte agitando fortemente il mare con vento 
variabile; calma vasi nella notte. La temperatura 
che il giorno precedente aveva variato fra -t-5°,3 
o -i- ;t°,7 giungeva il 21 a 4* 12°,4 segnando il 
minimo -t- 3°,4. 

(■forni COI! lieve. - Se si voglia confrontare 
1' inverno ultimo con quelli di molti altri prece- 
denti, e specialmente per le nevi cadute, si può 
leggere quanto in proposito ho potuto raccogliere 
nei miei opuscoli — Ancona e dintorni — ed 
— 11 clima di Ancona — Quel che vi manca è la 
relazione del fenomeno con !e osservazioni degli 
[strumenti meteorologici, laguna che mi studio di 
venire riempiendo. 

La prima neve cominciava con il 2 Gennaio, 
seguitava il giorno 3 ricoprendo tutta la campagna. 
Parte nevicava, parte pioveva nel giorno 4. Dispa- 
riva quasi totalmente in città il 5, ma rimaneva 
nei dintorni cagionando forti gelate. Disciolta nel 
pluviometro dava un altezza di mm. 10, 8. I venti 
dominanti furono da E a NE 11 barometro mani- 
festò una depressione massima in mm. 749,7 la 
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mattina del 2 ed il termometro un minimo di 4-0,3 
il giorno 3. 

Il giorno 15 spiravano venti da 0 a NO con 
l'aria discretamente serena. 11 barom.° da mm. 764,9 
montava fino alle 11 delia sera a mm. 765,6. Lo 
rinvenivo a mm. 767,6 alle 8 ant. del 16 con ven- 
to E N E, mentre fin dalle 5 fioccava fitta neve, che 
ha continuato tutto il giorno, alzandosi la colonna 
barometrica, finché alle 11 poni, era giunta a 
mm. 770,0. Cosi mantcnevasi tutto il giorno 17, in 
cui il vento spirando il mattino da NE cambiò poi 
con I' 0 al mezzodì tornando la neve. Nella notte 
gran vento 0 NO che contrastava anche nel matr 
tino seguente 18 la caduta della neve. Il freddo era 
cosi intenso, che segnò il termometro durante il 
giorno un minimo di — 4°,0 ed un massimo di 
— 2°,0. Nelle ore pom. altra neve calmandosi un 
poco il vento, e durando sempre alta la pressione, 
che toccava alle 11 pom. mm. 770,1. Nei giorni 
seguenti forti e freddi venti di ponente impedirono 
il disgelo, promovendo 1' evaporazione della neve 
caduta, in modo che fu raccolta al pluviometro una 
quantità d' acqua di soli mm. 3,2. 

L' 8 febbrajo con vento di 0 il barometro ab- 
bassavasi da mm. 750,5 alle 8 ant. a mm. 749,3 
alle 9 pom. Nella notte cominciò a cadere con 
aria tranquilla fitta neve continuando la mattina 
del 9, mantenendosi tutto il giorno la pressione 
di mm. 747,4 con un massimo di temperatura di 
-i- 2°,2 ed un minimo di -t-.0",4 mentre il giorno 
precedente aveva oscillato fra -i- 7°,5 e 4- 3",0. 
Principiando a disciogliersi nelle ore pomeridiane 
dava al pluviometro un altezza di mm. 14. 30. 

Pluviometro. — Sul tetto dell'edificio del- 
l' Istituto, in un punto corrispondente alla sala de- 
stinata per il Gabinetto di Fisica, fu posto il Racco- 
glitore, al quale mi sono studiato dt dare le mag- 
giori dimensioni possìbili. Risulta di due parti, la 



15 

prima cilindrica con il raggio di in. 0,3989, la se- 
conda a cono rovesciato. Cosi può presentare alla 
pioggia una superficie di 50 dee. quad. Il punto 
in cui si trova è elevato sul livello della corte pei 1 
m. 10,80. Nel centro della parte imbutiforme nasce 
un tubo che finisce nell' interno della sala del Ga- 
binetto nel recipiente detto Misuratore di figura 
paralellcpipcda avente la sezione orizzontale di 
5 dee. quad. V altezza dell' acqua caduta si legge 
nella scala metrica posta allato di una canna di 
cristallo comunicante con il recipiente. Siccome il 
misuratore presenta una superficie 10 volte minore 
del raccoglitore, così ogni millimetro in altezza 
di acqua in questo si converte in quello in un 
centimetro. Per tal modo anche i decimi di milli- 
metro possono essere con la maggior possibile esat- 
tezza notati. Tanto il raccoglitore quanto il misu- 
ratore sono di zinco. Giova tenere in quest' ultimo 
costantemente qualche poco di acqua, onde evitare 
gli errori di capillarità nel tubo. 



U Marzo 1864. 
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